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Forse ad una svolta le indagini 
sull'assassinio della nobildonna: 
improvviso sopralluogo notturno 
nella villa romana della vittima 

La contessa 
«Una donna 
e una persona 
stupenda» 
a _ ROMA. Mora, una lunga 
chioma sulle spalle, un bel 
volto aperto. «Una donna e 
una persona stupenda». Era 
cosi Alberica Filo della Torre 
di Santa Susanna, 42 anni, 
contessa. Gli amici e i parenti 
sono ancora sbigottiti dopo 
la notizia del suo assassinio. 
«Amava i suoi bambini, sa
rebbe rimasta tutto il mese di 
luglio a Roma per restare ac
canto al marito che adora
va». Chi parla è Maria Anto
nietta Filo della Torre, cugina 
della nobildonna. «Ho parla
to questa mattina con il mari
to, è un uomo distrutto. Ma 
perchè trasformare questa 
drammatica vicenda In una 
specie di "telenovela" per 
poter affondare meglio le 
mani nella vita degli altri? Lo
ro si amavano, erano molto 
uniti. Non credo assoluta
mente che mia cugina abbia 
potuto avere una relazione 
extraconiugale». 

Bella, elegante, aristocrati
ca, ricca, attaccata alla fami
glia. Alberica, di nobile 
schiatta napoletana, aveva 
studiato all'Istituto francese 
S.Domiolque che sta sulla 
Cassia, a nord di Roma. Gio
vanissima si era sposata con 
U principe Alfonso de Liguo-
ro. dal quale non aveva avuto 
figli. «Una coppia bellissima» 
ha raccontato chi ha parteci
pato alla memorabile ceri
monia nel sontuoso palazzo 
di NapolirC'cni'tutto il bel 
monde romano alla festa mi- " 
schiati al' nobili e agli aristo
cratici. Ma l'unione durò po
co: 1 due coniugi dopo qual
che anno si separarono. Al
fonso mori qualche tempo 
dopo, malato di leucemia. 

Dieci anni fa il nuovo ma
trimonio, con Pietro Mattei, 
più grande di Alberica di 
qualche anno. Lui si occupa 
di immobili, è uno stretto col
laboratore di Renato Mezza-
roma, un potente costruttore. 
Alto, massiccio, gli occhiali 
ben calcati sul naso, alla no
tizia della morte della moglie 
è rimasto apparentemente 
freddo. «Ma non è vero. Ho 
parlato con Pietro - ha detto 
ancora Maria Antonietta Rio 
della Torre - È un uomo di
strutto». ; 

La madre di Alberica è la 
duchessa Anna del Pezzo di 
Cajanello. Qualche giorno fa 
ha avuto un incidente strada
le mentre si trovava in Porto
gallo per un viaggio e in cui è 
rimasta gravemente ferita. 
Non sa ancora nulla della 
drammatica morte della fi
glia. Suo padre era il con
trammiraglio conte Ettore, 
morto qualche anno fa. Poi 
c'è Francesca, unica sorella, 
oggi maritata ad un nobile 
straniero. 

Alberica trascorreva le sue 
giornate dietro ai due bambi
ni, Domitilla e Manfredi, aiu
tata anche dalla sua baby sit-
ter. Qualche volta si è occu
pata di arredamento, ma lo 
ha fatto solo per aiutare qual
che amico. Una cultura soli
da, una educazione raffinata. 
Da sei anni viveva in questa 
casa dove è stata uccisa, ma 
ha trascorso tutta la sua gio
vinezza qui, all'Olgiata, terra 
di gente ricca. 

•Mia cugina - ha detto an
cora Maria Antonietta - era 
una persona molto riservata. 
Certo, non disdegnava gli ap
puntamenti mondani, qual
che ricevimento. Non capi
sco l'ipotesi del delitto pas
sionale avanzato da qualche 
inquirente. Alberica era inna
moratissima del marito. Se
condo me la linea da segui
re, anche se tnste, è quella 
della rapino». 

Molti amici sono venuti ieri 
a far visita a Pietro Mattei, se
condo marito di Alberica, in 
quella villa Immersa nel ver
de e nel silenzio. Tra questi 
l'avvocato Della Valle, l'inse-
gnere che ha ristrutturato lo 
stadio Olimpico in occasione 
dei Mondiali. «SI, conoscevo 
bene Alberica. Una persona 
splendida. Ma vi prego, non 
ce la faccio». Gli occhi lucidi. 
commosso, l'ingengnere non 
ha saputo aggiungere altro. 

Interrogato fino a tarda sera 
un ex domestico filippino 
La contessa non è stata violentata 
La porta chiusa e mancava la chiave 

L'ha uccìsa qualcuno «di casa» 
È morta soffocata per strangolamento Alberica Filo 
della Torre, la contessa trovata assassinata nella sua 
abitazione in una delle zone più prestigiose di Ro
ma. E non è stata violentata. Lo ha stabilito l'auto
psia eseguita ieri pomeriggio. Nella notte forse una 
svolta nelle indagini: il domestico filippino è stato 
interrogato a lungo e subito dopo gli investigatori 
hanno effettuato un sopralluogo nella villa. 

ADRIANA TOIZO 

• • ROMA. Una contessa as
sassinata, una villa sontuosa in 
una delle zone più esclusive di 
Roma, una porta chiusa a 
chiave e la chiave che non si 
trova più. Sullo sfondo un par
ty per l'anniversario di matri
monio, con decine di operai 
che entrano ed escono, le do
mestiche, la babysitter, il mari
to. Un giallo in piena regola. 
Ma nella nottata forse una svol
ta. Un collaboratore domesti
co filippino, che un anno fa 
aveva prestato servizio nella 
villa, è stato interrogato a lun
go. Subito dopo, gli inquirenti 
hanno ellcttuato un sopralluo
go nell'abitazione dei Mattei. 

Ma l'unica certezza finora, 
in queste due frenetiche gior
nate dal ritrovamento, è l'auto
psia fatta ieri pomeriggio. La 
donna, trovata senza vita nella 
sua stanza da letto della sua 
villa all'Olgiata, è morta soffo
cata. Soffocata per strangola

mento e senza nessuna traccia 
di violenza carnale. Non è sta
ta dunque la botta ricevuta sul
la tempia a ridurla senza vita, 
un colpo piuttosto forte che le 
ha tumefatto la parte sinistra 
del volto. 48 ore dopo l'omici
dio (avvenuto tra le 8.40 e le 
9.10 di mercoledì mattina) gli 
inquirenti cercano ancora una 
risposta sicura. Nessun delitto 
passionale/nessuna relazione 
extraconiugale finita male.. 

L'ipotesi più probabile è che 
si tratti di un omicidio a scopo 
di rapina. 1 carabinieri la rico
struiscono cosi. La • donna, 
quella mattina, era scesa in cu
cina per preparare la colazio
ne al due figli, Domlulladi set
te anni e ManrrodMteove. Era
no circa le 8.20. iWWrito, Pie
tro Mattei, noto Imprenditore 
immobiliare, era uscito da po
co per andare a lavorare. In ca- . 
sa, in quel momento, c'erano 
le due domestiche filippine, la 

Il marito di Alberica Filo della Torre, Pietro Mattel; In atto a sinistra la contessa uccisa 

giovane baby sitter inglese Me
latile e diversi operai. Quindi la 
donna sarebbe risalita nella 
sua stanza. E in quel momento 
deve aver sorpreso qualcuno 
entrato per rubare e che già si 
era impossessato di un collier 
e di altri anelli, gioielli che Al
berica indossava abitualmen- , 
te. La contessa deve aver ac- . 
cennato a gridare e Tassassi- ' 
no, per farla tacere, l'ha colpi
ta al volto e poi l'ha strangola
ta. Intorno alla testa gli investi
gatori hanno trovato il 
lenzuolo del letto matrimonia

le aggrovigliato sul capo come 
un cappuccio. Sul collo, un li
vido largo tre centimetri. L'o
micida quindi si è allontanato 
chiudendosi la porta dietro. La 
chiave non è stata ancora ritro
vata. È un'ipotesi, ma questo 
spiegherebbe perché Alberica 
al momento del ritrovamento 
(vestita con un negligé da not
te) al polso avesse ancora un 
orologio d'oro. Chi l'ha uccisa 
non ha fatto in tempo a portar
selo via. 

Ma chi è stato? Una mano 
non sospetta - gli inquirenti lo 

hanno fatto capire molto bene 
- di sicuro qualcuno che cono
sceva quella casa, gli splendidi 
arazzi, i mobili antichi, i quadri 
di prestigio alle pareti. Qualcu
no che sarebbe potuto entrare 
facilmente in quella specie di 
bunker che pero presentava 
diversi accessi «facili» dalla 
parte opposta all'entrata prin
cipale, in largo dell'Olgiata. Il 
portone d'ingresso ha una ser-/ 
ratura con il codice: l'assassi
no avrebbe dovuto conoscere 
pure quello. 

Ieri Pietro Mattei e stato 

ascoltato dal magistrato Cesa
re Martellino per più di un'ora. 
Ma la sua posizione, attual
mente, è di semplice testimo
ne. Lui col delitto non c'entra 
niente. A conferma di ciò, i ca
rabinieri hanno sottolineato di 
aver eseguito diverse perizie, 
tra queste le impronte digitali 
ed esami sotto le unghie di tutti 
i presenti nella villa al momen
to dell'omicidio. Tutti meno 
lui. Sono stati ascoltati di nuo
vo gli operali e i domestici, ma 
senza ottenere nulla di nuovo. 
Unica novità l'interrogatorio 
del domestico filippino che lo 
scorso anno aveva prestato 
servizio presso i Mattei. L'uo
mo, dopo pochi mesi, era stato 
licenziato: i due coniugi non 
erano soddisfatti di come lavo
rava. La villa dei misteri ora ha 
due sale non più accessibili. I 
carabinieri hanno sequestrato 
e sigillato l'ufficio dove Pietro 
Mattei tiene i documenti e le 
carte contabili e il magazzino 
dove sono riposti gli attrezzi da 
giardino. 

Un delitto eccellente, anco
ra con molti punti oscuri. Alla 
domanda, precisa, su quante 
persone realmente fossero 
presenti nella villa al momento 
dell'omicidio, il colonnello Vi-
tagliano, comdandante della 
sala operativa dei carabinieri, 
ha detto: «Non lo sappiamo, 
stiamo valutando». Ma sono 
entrati amici della coppia in 
mattinata? «Lo escluderci». 

La «Moby Prihce » 
lanciò l'allarme 
Esiste un nastro 
H i LIVORNO. A tre mesi esatti 
dalla tragedia della «Moby . 
Prince» salta fuori un nastro sul ,'. 
quale sono incise le ultime pa
role pronunciate dal marconi
sta del traghetto, pochi minuti 
prima che il fuoco avvolgesse 
completamente la nave, divo
rando i corpi del componenti 
dell'equipaggio e dei passeg
geri. Si tratterebbe di un Sos di
sperato, di un appello lanciato 
sul canale 16 del Vhf di bordo, 
riservato alle comunicazioni di 
soccorso. 

La registrazione sarebbe già 
nelle mani del magistrato. Il 
sostituto procuratore della Re
pubblica, dottor Luigi De Fran
co, incaricato dell'indagine 
sulla collisione tra Moby Prince 
e Agip Abruzzo, non fornisce 
ovviamente conferme, ma non 
smentisce neppure la presen
za di questo nastro che fareb
be giungere l'Inchiesta ad una 
vera e propria svolta. 

•Sarà un'operazione molto 
complessa», si è lasciato sfug
gire De Franco uscendo dalla 
Procura, riferendosi alla quali
tà della registrazione che sem
bra non essere troppo elevata. 
Il materiale fi ancora «protetto» 
dal segreto istruttorio: è ancora 
impossibile scoprire chi abbia 
effettuato questa registrazione 
dal canale 16 del Vhf. Potreb
be essere stato un radioamato
re , ma anche una nave che, al 
momento del tragico scontro 

fra la petroliera e il traghetto, si 
trovava in rada. Il difficile, 
adesso, sarà rendere la regi
strazione chiaramente com
prensibile. Eliminare, cioè, i 
rumori di fondo e le scariche 
elettriche che disturbano l'Sos 
lanciato dalla «Moby Prince», 
che risulterebbe coperto. In 
patte, anche da una conversa
zione in francese. Quali parole 
sono state pronunciate dal 
marconista del traghetto? 
Un'altra domanda alla quale 
sarà possibile rispondere con 
esattezza soltanto quando la 
registrazione sarà decodifica
ta. E certo comunque che si è 
trattato di un appello dlrpera-
to, di una richiesta dì aiuto. E 
questo è sufficiente a far riapri
re un capitolo della vicenda, 
quello relativo alla tempestivi
tà dei soccorsi, ancora tutto da 
chiarire, visto che né Livorno 
radio (stazione radiotelegrafi
ca in continuo ascolto sul ca
nale delle emergenze), né la 
Capitaneria di Potto hanno 
mal parlato dell'esistenza di 
messaggi del genere. La Agip 
Abruzzo, la petroliera che nel
la notte del 10 aprile fu spero
nata dalla motonave della Na-
varma, sembra intanto interes
sare a qualcuno. Un armatore 
greco che ha olferto un miliar
do per il relitto. Mercoledì 1 fa
miliari delle vittime hanno an
cora chiesto giustizia e chia
rezza. 

Salite del 57% le presenze italiane a Rimini e dintorni 

I turisti riscoprono la Riviera 
nonostante le alghe in agguato 
Tutti a Rimini, come ai liei tempi. 1 dati dei primis 
giorni di lùglio dicono che gli italiani hanno risco- ' 
peno le vacarize sottocasa: le presenze in Riviera 
sono aumentate ben del 57%. Sul boom di Rimini 
e dintorni resta la suspance della mucillagine. 
«Non sappiamo da cosa sia provocata - ha detto 
lo scienziato Vollenweider - e non ci sono i finan
ziamenti per studiarla». 

- DAL NOSTRO INVIATO ' 
JENNUIMELfftTTI 

• a l RIMINI. Non sono firmati 
dal «generale Diaz», ma ven
gono ugualmente chiamati 
«bollettini di vittoria». Sono i 
comunicati che annunciano 
le presenze dei turisti a Rimi
ni e dintorni, scoppiettanti 
come fuochi artificiali. Nei 
primi dieci giorni di luglio, ri
spetto allo stesso periodo 
dell'anno scorso, i turisti ita
liani sono aumentati del 57%, 
e sono cresciuti del \6% an
che rispetto alla media degli 
anni 1985 - '89, prima del 
Grande Disastro delle mucil-
lagini. Tutti a Rimini, dun
que, da tutta Italia ed anche 
dall'estero. «Indubbiamente 
su questo risultato - ha detto 
il presidente dell'Agertur Pie 
ro Leoni - hanno influito la 
congiuntura intemazionale 
(per ultima la crisi della Ju
goslavia, ndr) ma soprattutto 

l'azione già iniziata di riquali
ficazione del prodotto ed 
una massiccia e coordinata 
.azione pubblicitaria». Tutti 
esultano, da queste parti: «La 
Riviera è tornata di moda», 
ha recuperato il 35% per cen
to di clienti «perduti» e ne ha 
catturato il 20% di nuovi. 

Il sole picchia sodo, fa ve
nire voglia di spiaggia a tutti, 
ed il mare - sul fronte delle 
mucillagini - continua a con
cedere tregua. «Banchi» sono 
stati avvistati al largo di Ra
venna, altra mucillagine è 
stata vista sotto la superficie 
del mare, al largo, ma la pic
cola mareggiata di martedì 
notte per ora ha cacciato gli 
incubi degli albergatori. Una 
stagione cosi, a Rimini, la ri
corderanno per un pezzo. Se 
non arriveranno guai con la 
mucillagine la «macchina del 

turismo», (cinquemila miliar
di di fatturato in riviera), farà, 
faville. Del resto, il «manuale 
riservato» - distribuito dall'A
zienda di promozione turisti
ca agli operatori del settore -
parla chiaro. «II turista - vi si 
legge - è una persona che ci 
espone i suoi bisogni. Il no
stro compito e quello di tra
sformarli in profitti». 

La mucillagine anche que
st'anno è però la spada di 
Damocle della riviera. È pos
sibile combatterla? Si può 
prevedere? Da cosa è provo
cata? Tante domande si sono 
abbattute ieri mattina sul 
professor Richard Vollenwei
der, uno dei maggiori esperti 
mondiali di ambiente mari
no, chiamato a Rimini dagli 
assessori regionali al turismo 
ed all'ambiente. Lo scienzia
to non ha voluto vendere cer
tezze inesistenti. «Sull'eutro
fizzazione la scienza può da
re risposte - ha detto - ma 
sulla mucillagine abbiamo 
solo ipotesi. Sappiamo, dalla 
letteratura, che e apparsa in 
Adriatico, saltuariamente, al
meno dal 1729. C'è stato un 
impegno a studiare il feno
meno, dopo la catastrofe del 
1989, ma i mezzi sono scarsi. 
Al centro di Cesenatico, dove 
opera la Daphne, lavorano 

otto persone in tutto, e-una ri
cerca come questa non può 

• certo avere una base soltanto 
regionale. Le ipotesi, come 
detto, sono tante, ma per 
avere risposte bisogna verifi
carle una ad una. Per fare 
questo non ci sono però i fi
nanziamenti, in quanto i mi
liardi vengono spesi per 
comprare barriere di dubbia 
utilità». 

Si sono rinnovati gli inter
rogativi di due anni fa, quan
do la mucillagine aveva co
perto il mare. È pericoloso 
toccarla? «Dal punto di vista 
chimico, la mucillagine è 
una forma particolare di cel
lulosa e non è tossica. Dal 
punto di vista biologico, può 
ospitare batteri che già siano 
presenti in mare». Fra le tante 
ipotesi, é stata fatta anche 
quella che la mucillagine sia 
stata provocata dalla diminu
zione di fosforo nelle acque 
marine, dopo che tale ele
mento è stato ridotto nei de
tersivi. «Quello contenuto nei 
detersivi - ha detto lo studio
so svizzero-canadese - è so
lo una parte del fosforo che 
finisce in mare. Escludo c h e 

. una diminuzione di tale ma
teriale nei detersivi possa 
avere un qualche collega
mento con la presenza delle 
mucillagini». 

L'educazione stradale arriverà nelle scuole: alla Camera è iniziato l'iter legislativo 
Alessi, presidente dell' Ari: «È dal dopoguerra che ci battiamo per raggiungere questo obiettivo» 

E l'insegnante si vestirà da vigile turbano 
Alla Camera il disegno sull'educazione stradale 
nelle scuole. Come diminuire gli incidenti che co
stano nella Cee oltre 100.000 miliardi di lire l'an
no. Le multe milionarie sono discriminanti e non 
servono. Vanno rivisti i limiti di velocità: non si 
può mettere sullo stesso piano «600» e Ferrari. Per 
la sicurezza, ci vuole la patente a punti. Intervista 
con il presidente dell'Aci Rosario Alessi. 

CLAUDIO NOTARI 

_ i ROMA. Educazione stra
dale come materia di studio 
nelle scuole, supermultc, pa
tente a punti, limiti di velocità, 
pioblemi ili a*.uic4^a, VA/dlv 
degli incidenti, come andare 
in ciHnmntnr*» rolnnovo rrvti. 
ce della strada: questi itemi di 
una conversazione con il pre
sidente dell'Aci, Rosario Ales
si. 

Cominciamo dall'educazio
ne stradale... 

Il fatto che il ministro dell'Inter

no Scotti abbia voluto «pizzica
re» l'Aci proprio sull'educazio
ne stradale nelle scuole italia
ne mi amareggia particolar
mente perchè è una conferma 
dell'antico detto «nemo pro-
pliela tu palila». L'Iusegua-
mcnto dell'educazione strada
le di ogni ordine e grado è un 
obiettivo che l'Aci si propone 
di raggiungere fin dall'imme
diato dopoguerra. L'allora pre
sidente Filippo Caracciolo di
spose che la Lea. la casa editri

ce dell'Aci, che già pubblicava 
l'Automobile, inventasse una 
pubblicazione che tornisse ar
gomenti ai docenti per incul
care nei bambini e nei ragazzi i 
primi elementi di sicurezza 
stradale. Fu cosi che l'Aci dette 
vita al mensile «Noi e la strada», 
una vera e propria guida per 
gli insegnanti, corredata ovvia
mente di grafici e disegni chi:, 
colpendo la fantasia dei più 
giovani, servissero a sottoli
neare i pericoli della strada r i 
modi per evitarli. La rivista di
ventò talmente Importante cr e 
non pochi dilettoli didattici e 
provveditori agli studi, comin-
eiarnnn a chiederò al miniiiU-
ro della Pubblica istnizione 
strumenti tecnici sussidiari (vi
deocassette, filmini, piste di 
esercitazione con segnaletica 
stradale, ecc.). Ma il Ministero 
tagliò I contributi per la prose
cuzione della rivista e cosi il 
problema fu risolto. Per lai la 
breve negli ultimi vent'anni V\-
ci si è sforzata di finanziare ed 

organizzare corsi di educazio
ne stradale per insegnanti con 
l'aiuto dei comandanti dei vigi
li urbani e di altre associazioni 
in modo da riempire un vuoto 
che lo Stato ha sempre voluto 
lasciare aperto. Infine, tre anni 
fa l'Aci raccolse anche 50.000 
firme per due proposte di leg
ge di iniziativa popolare. La 
prima proposta di legge riguar
dava la realizzazione dei par
cheggi nei grandi centri urbani 
c h e hi snhito fatta propria Hai 
ministro Tognoli. La seconda 
era quella per l'introduzione 
deirmsetjiiaiitenlu obbligato
rio dell'educazione alla Sicu
rezza Etradalo nollo ccuolo. 
Ora ho la soddisfazione di an
nunciare che la commissione 
Cultura e istruzione della Ca
mera dei deputati ha aperto l'i
ter per l'esame di questa pro
tes ta di legge. In proposito, il 
[>% dei proventi delle multe 
che il codice destina a studi, ri
cerche, propaganda per la si
curezza e l'educazione strada

le, dovrebbe essere quantome
no raddoppiato e servire an
che a finanziare questa legge 
per le scuole, che potrebbe an
dare in vigore in breve tempo. 

Una domanda sulle mega-
multe (vanno da 30.000 a 4 
milioni) che si vogliono In
trodurre con la riforma. 

Le multe milionarie aggravano 
la discriminazione fra i cittadi
ni perchè, non mi stanco di ri
petere, l'automobilista che fi in 
grado di pagare le megamultc, 
continuerà a violare la legge, 
mentre il meno abbiente IÌ-
schia di rimanere punito alla 
prima occas iono a n c h e ce n o n 
aveva nessuna intenzione di 
violare il codice. Ouindi. insi
sto nel chiedere la «patente a 
punti» che rende uguali i citta
dini di fronte alla legge. Quan
do l'automobilista avrà esauri
to la sua scorta di punti per 
aver violato più volte il codice, 
verrà privato dell'abilitazione 
alla guida e rimandato, ricco o 

povero, a rifare gli esami. 
Brevemente sulla sicurezza 
e sul costo degli Incidenti. 

Gli incidenti della strada non 
causano solo 50.000 morti e 
un milione e mezzo di feriti 
l'anno nei paesi della Cee, ma 
provocano un danno econo
mico quantificato in 70 miliar
di di Ecu (oltre 100.000 miliar
di di lire). Proprio per questo, 
ai fini della sicurezza, propon
go limiti di velocita differen'/ia-
ti per cilindrata. Non si può 
mettere sullo stesso piano di 
peiiiulusild le «Panda»e le Fer
rari. Il limile di 130 Kmh - peri
coloso por una piccola cilin 
drata - e irrilevante per una 
«rossa cilindrata. Ouanto ai ci
clomotori mi chiedo se il nuo
vo sistema di registrazione dei 
ciclomotori serva ai fini della 
sicurezza, per individuare a vi
sta gli autori di investimenti, 
scippi e azioni criminose. Per 
quanto mi riguarda avrei trova
to più opportuna la «targatura». 

I controllori 
di volo 
scioperano 
il 16 e 20 luglio 

La trattativa tra Alis.irda e i sindacati dei piloti Appi e Anpac 
si fi conclusa ien sera con la firira di un verbale d'accordo, 
ma la tregua nel set ore del trasporto aereo non e generaliz
zata: per il 16 cxl il 20 luglio si profilano giornale difficili. Il 
personale di assistenza al volo aderente all'Anpcal incroce
rà le braccia dalle ore 7 alle 14 del 1G luglio mentre i control
lori del traffico cienK) della Lieta saranno in sciopero dalle 
ore 13 alle 21 del !̂0 luglio. La Lieta, in una nota, informa 
che lo sciopero avverrà in modo conforme a e canto previsto 
dalla legge sui servizi minimi. Per l'Anpcat nel corso degli 
sciopen saranno in ogni caso assicurati i voli di stato nazio
nali ed intemazioniili, i voli militari nazionali ed internazio
nali comunque operanti, i voli di emergenza. Inoltre i colle
gamenti con le isole saranno mantenuti nelle lasce orarie 
dalle 07,00 alle 11 ,i K) e dalle 17.00 alle 21,00. Si potrà anche 
usufruire di due eo'Iegamenti intemazionali ogni sei ore sul
le direttrici che collegano Roma (Fiumicino) e Milano (Li
naio) con Bruxelles e Parigi. Saranno anche .assicurati quat
tro collegamenti n tzionali ogni sci ore sulle direttrici nord-
sud-nora 

Sparatoria 
a Bologna 
Un morto 
e un ferito 

Nel Fiorentino 
afuoco 
due fabbriche 
tessili 

Camera: 
approvato ddl 
su stipendi 
ai magistrati 

Una persona e morta e un' 
altra e rimasta ferita in una 
sparatoria svoltasi ieri sera 
intorno alle 20.45, all'inter
no di una abitazione del 
quartiere San Donato, alla 
periferia di Bologna. Si tratta 

_ , _ , _ , _ _ _ _ _ _ » _ _ _ di due fratelli oroginari di 
Fuscaldo nel cosentino. La 

vittima e Antonio Mantuano, 32 anni, mentre il fratello, Fran
cesco, di 37 anni, e stato sottoposto ad intervento chirurgi
co. Secondo testimoni, dopo la sparatoria due giovani sa
rebbero fuggiti rispettivamente a bordo di una vettura e di un 
ciclomotore. Il conflitto a fuoco fi awcnmo nell'apparta
mento di Francesco Mantuano, noto alla giustizia per una 
rapina ad una filiale della banca del Monte di Bologna. An
tonio Mantuano aveva finito da poco tempo di scontare una 
condanna per rapina, spaccio di droga e detenzione d'armi. 
Non è possibile dire - precisa la Polizia - se si sia trattato di 
un litigio o di un vero e proprio regolamento di conti. 

Due grossi incendi si sono 
sviluppati quasi contempo
raneamente ieri sera intomo 
alle 21, in due diversi stabili
menti tessili della provincia 
di Firenze. Il primo nella zo
na di Capalle, tra Firenze e 
Prato, ha interessato i ca
pannoni di un «ovattificio». Il 

secondo è divampato nei locali della ditta tessile Lapis di 
Calenzano, un comune limitrofo al capoluogo toscano. Po
co dopo l'innalsarsi delle fiamme, sono state mobilitate di
verse squadre d i vigili del fuoco, chiamate in aiuto da Lucca, 
Pistoia, Arezzo, Siena e Pisa. Le cause del doppio incendio 
sono ancora da stabilire. 

Intervento del Parlamento 
per correggere l'«anomalia» 
interpretativa della legge su
gli stipendi dei magistrati 
che ha prodotto il cosiddet
to fenomeno del «galleggia
mento» ossia il meccanismo 

_ _ _ _ _ _ — _ _ _ _ di allineamento delle retri
buzioni, a cui e collegato, 

peraltro, lo s t e s o stipendio dei parlamentari. Le Commis
sioni affari cosi ti zionali e giustizia della Camera hanno ap
provato, in sede referente, n ddl presentato dal governo nel 
dicembre 89 (e approvato dal Senato nello stesso anno) 
volto a limitare l'estensione automatica dell'aumento dello 
stipendio del singolo magistrato che abbia subito ritardi nel
la progressione della carriera (retribuzione più favorevole 
proprio per ques*q ritardo) a tutti i colleghi promossi prece
dentemente mi i < he percepiscono uno stipendio inferiore. < 

Dal prosairno Agosto «li -affli
ti delle abitazioni aumente
ranno del 5,17% per l'aggior
namento annuale dell equo 
canone. L'incremento rap
presenta il 75% dell'indice 
lstat rispetto al giugno 90 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ che fi stato del 6.9%. L'au
mento biennale degli affitti 

non abitativi siira del 9,67%. Intanto, don--, la richiesta di «fi
scalizzare» i prou-nti dei fondi Gcscal che servono per l'edi-
li/ia residenziale pubblica, il Sicet, sindacato inquilini vicino 
alla Cisl, ha proi>osto di riconfermare il prelievo dei contri
buti per la caso zi lavoraton dipendenti, estendendolo a lutti 
i redditi da lavoro. Con una lettera al ministro Marini, il mini
stro dei lavori pubblici ha chiesto invece che la Gcscal che 
scade alla fine del 92, venga confermata permanentemente. 

L' organizzatore delle pros
sime edizioni del lestival del
la canzone di Sanremo do
vrà essere scelto entro il 
grossimo 30 settembre dalla 

ommissione paritetica Co
mune-Rai. La scadenza 6 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ stata fissata ieri sera dal con
siglio comunale, che a mag

gioranza ha deciso di far slittare di due mesi il precedente 
termine del 31 luglio. Il festival, già al centro dell' inchiesta 
della magistratura per un giro di presunte tangenti, ha di 
nuovo diviso il Consiglio e la stessa maggioranza pentaparti-
tica che governa la citta dei fiori. La convenzione tra la Rai e 
il Comune per l'esclusiva alla tv di stato delle riprese televisi
ve della manifestazione per i prossimi sei anni è stata infatti 
approvata con ;oli 20 voti a favore (De, Psi, Psdi e il liberale 
Rovere) e 9 voti contrari (Pds, Nuova Società, Verdi, Msi, 
l'indipendente Grappiolo). La spaccatura si è creata perché 
la Rai si è dichiarata disponibile a versare 24 miliardi per le 
sei edizioni in esclusiva ma ha posto una condizione: se lo 
spettacolo offerto non e dignitoso i soldi non saranno versati 
ma l'esclusiva nmarrà valida. 

Da agosto . 
aumentano 
gli affitti 
del 5,17% 

Sanremo: 
a settembre 
sarà scelto 
l'organizzatore 

GIUSEPPE VITTORI 

Disputa tra «testimonial» 

La Ip: «Fa vendere più olio 
la Panetti o la Dellera? 
Il confronto è improponibile» 
_ f ROMA Gli spot girati per 
l'Ip da Francesca Dellera e Al
ba Panetti non sono rapporta
bili. Ix> ha dichiarato il presi
dente dell'lp, Guido Albcrlelli, 
precisando che Francesca Del
lera non ha intrapreso alcuna 
azione legale nei confronti del
la casa petrolifera. Anzi l'a
zienda riconosce all'attrice il 
merito di aver dato vita ad un 
genere di comunicazione in
novativo ed originale e la con
ferma di questa fiducia e dimo
strata dalla prevista ripresa au
tunnale di programmazione 
televisiva dello spot «Azzurro», 
da lei intrrnrptaln 

Alcuni giorni là sulla stampa 
erano stati conlrontati i risultati 
commerciali dille ultime cam
pagne prorno-pubblicitarie 
della Ip. Si era eletto: Alba Pa-
rietti ha fatto ve ridere più della 
Dellera. Guido Albertelli ha 
spiegalo che il confronto fra le 
due -testimonial' degli spot 
non si possa fai" mettendo a 

confronto due campagne pub
blicitarie completamente di-
ven*. 

Ne! 1989 la Ip ha proposto 
«Azzurro», un prodotto com
pletamente nuovo per il mer
cato, addandone il lancio tuie-
visivo a l'rancesca Dellera: il ri
sultato d'immagine e commer
ciale e stato superiore alle 
aspettative. l.a campagna di 
quest'anno, affidata ad Alba 
Panetti, si riferisce al lubrifi
cante «Sintiax», già esistente 
ma nnnovato, e si avvale di 
supporti promozionali di cui In 
stessa Panetti è testimone. An-
rhr* In onesto raso gli nhinltivi 
che l'azienda si era posta sono 
stati ampiamente superati. Tra 
le due campagne non esiste 
quindi [Kjssibilità di confronto 
omogeneo trattandosi di diver
se strategie di comunicazione 
in cui l'impegno ed il successo 
delle due protagoniste non e 
sicuramente misurabile in ba
rattoli venduti 
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